Canzone del castello

Scendendo la notte poco a poco

il regale castello si riempe di foco.
Donne belle e forti, non dormite,

il vino ai vostri baldi eroi servite!
Canti, risate, amore e danza

allietin la notte con la loro baldanza!
Con le arpe d’oro bravi lirici

intonano i loro lunghi canti epici,

e generano minuetti stupendi

dalle corde dei loro nobil strumenti.
Mano nella mano, donne e cavalieri
danzano al ritmo dei melodici musichierti;
inebria la musica il cor,

freme la fiamma dal caldo rossor;
brillano in cielo gli astri celesti,
fruscian in sala le femminee vesti;

ci si bisbiglia segreti di corte,

si ride, si scherza, senza pensare alla sorte.
Poi ogni invitato alle stanze s’avvia,

un cero in mano illumina la via.

Al mattino solo ricordi leggieri

e la guerra attende i nostri guerrieri;

ma ognuno di loro partira

col profumo di donna che mai scordera.



